
 

AVVISO PUBBLICO 

 

Misure urgenti di solidarietà alimentare a favore di persone e/o famiglie in 

condizioni di disagio economico e sociale causato dall’emergenza provocata dalla 

diffusione di agenti virali trasmissibili COVID19. 
 

 Erogazione Buono Sociale per acquisto di generi alimentari, di prima necessità e medicinali  per 

persone in difficoltà. 
 

(Approvato con determinazione n.  186 del 03/04/2020)  

                                                       

IL Responsabile 

 
Premesso che: 

  

- Il nostro paese è attraversato da una vera e propria emergenza sanitaria dovuta alla epidemia da 

COVID-19, a causa della quale ad oggi il numero dei contagiati e delle vittime è in forte crescita;  

- siamo in presenza di un evento che non ha precedenti nel nostro Paese e per il quale si stanno 

adoperando misure a livello nazionale, regionale e locale per contrastare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19, volte sia al contenimento della diffusione del predetto virus e sia al contenimento dei danni 

che lo stesso sta provocando al sistema economico e produttivo dell’intera nazione e, dunque, del 

comune di Riano.  

 

Considerato che:  
- con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29.03.2020 ; 

- con Deliberazione della Regione Lazio n. 138 del 31.03.2020; 

sono previste misure straordinarie ed urgenti per fronteggiare l’emergenza alimentare dovuto 

all’epidemia da COVID-19 da destinare ai Comuni che, per il principio di prossimità e sussidiarietà, 

metteranno in campo procedure semplificate e flessibili, senza requisiti rigidi, per aiutare, 

nell’immediato, tutti i cittadini che si trovano in difficoltà;  

ciascun comune è stato autorizzato, tra l’altro, all’acquisizione, in deroga al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n.50, di buoni spesa  utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi commerciali 

contenuti nell’elenco pubblicato dal  comune nel proprio sito istituzionale.  
 

- la Giunta Comunale con delibera n. 40 del 03/04/2020 determinava i criteri di massima cui attenersi 

nella emanazione dell’Avviso Pubblico per l’rogazione voucher sociali per acquisto di generi alimentari 

e di farmaci  per persone in difficoltà;  

- tale misura è stata necessaria per prevenire e frenare l’insorgenza di una vera e propria emergenza 

sociale derivante dalle oggettive difficoltà a reperire risorse e beni di prima necessità da parte di 

un’ampia fascia di popolazione, su tutto il territorio nazionale, dopo le misure restrittive adottate, nelle 

scorse settimane dal Governo, per contrastare la diffusione dell’epidemia. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

AVVISA 
 

Art. 1 - Finalità dell’intervento  
Il Comune di Riano per contrastare l’insorgenza di queste nuove povertà ed aiutare i cittadini in 

difficoltà intende erogare, in forma straordinaria e temporanea, buoni  per l’acquisto di generi 

alimentari, generi di prima necessità e farmaci da utilizzare presso i vari negozi,  supermercati e 

farmacie che hanno manifestato la loro disponibilità a convenzionarsi con l’ente per la realizzazione 

della misura.  

 

Art. 2- Destinatari  
Il presente Avviso è rivolto a tutti i cittadini residenti nel comune di Riano ed ai cittadini stranieri non 

appartenenti all’Unione Europea, in possesso di un permesso di soggiorno in corso di validità, anche in 

scadenza nel periodo 31 gennaio 2020 e 15 aprile 2020, in quanto prorogato a norma vigente fino al 15 

giugno 2020, che versano in uno stato di necessità temporanea dovuta alle misure restrittive emesse per 

l’emergenza epidemiologica e sono privi di mezzi economici per assicurare a sé ed alla propria famiglia 

beni di primissima necessità. In particolare: 

 

1. Coloro che sono stati costretti a interrompere, sospendere e/o chiudere la propria attività 

commerciale, artigianale e/o commerciale per effetto delle disposizioni di cui ai DPCM del 9 e del 23 

marzo 2020 e che siano privi di mezzi economici per assicurare a sé e alla propria famiglia beni di 

primissima necessità;  

 

2. Coloro che per effetto dei DPCM del 9 e 23 marzo, sono stati impediti a svolgere attività lavorativa, 

anche precaria e/o saltuaria e/o stagionale, e che siano privi di mezzi economici per assicurare a sé a 

alla propria famiglia beni di primissima necessità;  

 

3. i lavoratori autonomi a Partita IVA, non aventi diritto all’Indennità COVID-19 ovvero al Bonus 

600 euro per emergenza Coronavirus di cui al D.lgs.vo 18/2020 e che siano privi di mezzi economici 

per assicurare a sé a alla propria famiglia beni di primissima necessità;  

 

4. i lavoratori dipendenti di attività chiusa o sospesa per effetto dei DPCM del 9 e 23 marzo a causa 

dell’emergenza Covid – 19 non aventi diritto all’indennità della Cassa Integrazione in Deroga (CID), 

che siano privi di mezzi economici per assicurare a sé a alla propria famiglia beni di primissima 

necessità;  

 

5. i lavoratori dipendenti di attività chiusa o sospesa per effetto dei DPCM del 9 e 23 marzo a causa 

dell’emergenza Covid – 19 aventi diritto all’indennità della Cassa Integrazione in Deroga (CID) sino 

alla data di effettiva erogazione del beneficio, che siano privi di mezzi economici per assicurare a sé a 

alla propria famiglia beni di primissima necessità;  

 

6. I destinatari di Reddito di Cittadinanza e/o REI o NASPI o altra forma di contribuzione pubblica 

non superiore ad € 300,00, e che non svolgono attualmente alcuna attività lavorativa, 

potranno parimenti presentare domanda qualora non siano in grado di garantire il soddisfacimento delle 

esigenze minime del proprio nucleo familiare.  

 

7. gli inoccupati e/o disoccupati e tutti coloro privi di qualsivoglia forma di contribuzione pubblica, 

non aventi i mezzi economici per assicurare a sé a alla propria famiglia beni di primissima necessità.  


Non potranno presentare domanda: 



 i nuclei familiari in cui siano presenti lavoratori o pensionati pubblici o privati, la cui attività non 

sia stata sospesa per effetto dei citati DPCM.  

 

 I titolari di buoni postali, libretti di deposito, titoli azionari (ivi compresi i saldi dei conti correnti 

bancari e/o postali), intestati a sé o ad altri componenti il nucleo familiare, di valore complessivo 

superiore ad € 3.000,00.  

 

 I destinatari di Reddito di Cittadinanza e/o REI o NASPI o altra forma di contribuzione pubblica  

superiore ad € 300,00. 

 

Ai RICHIEDENTI di cui ai punti 5 e 6 del presente avviso, l’importo del buono previsto, secondo una 

scala di valore decrescente sulla base dell’indennità e del RdC percepito, sarà ridotto sino alla misura 

massima del 60%. 

 

Art. 3 - Modalità di presentazione delle domande  

I cittadini che presentano i requisiti di cui al precedente art. 2 possono inoltrare istanza, redatta 

su apposito modulo, nella forma di autodichiarazione sostitutiva, allegato al presente avviso, 

scaricabile sul sito istituzionale del Comune di Riano nella sezione “  Buono Spesa”, al seguente 

indirizzo e-mail: buonospesa@comune.riano.rm.it indicando nell’oggetto: “istanza Buono Spesa” 

nome e cognome dell’istante. 

  

Solo in caso di comprovata e reale impossibilità ad utilizzare la modalità sopra indicate l’utente potrà 

rivolgersi ai numeri: tel. 06/9031229  che provvederanno a comunicare le modalità per l’eventuale 

presentazione dell’istanza.  

 

Le domande potranno essere presentate a partire dal 03.04.2020 e fino al 14.04.2020  alle ore 12.00. 

Si fa presente che  le domande che perverranno successivamente al termine stabilito  saranno prese in 

considerazione solo se ci saranno risorse residue a disposizione.    

 

Alla domanda deve essere allegato la fotocopia non autenticata del documento di identità, in corso di 

validità; 

  

Art. 4- Criteri di valutazione della richiesta  
Saranno prese, prioritariamente, in considerazione le istanze pervenute  secondo i seguenti criteri:  

 famiglie mono-genitoriale con minori in carico;  

 nuclei familiari con minori in carico;  

 persone che vivono da sole;  

 presenza in famiglia di persone fragili e/o con disabilità e ultrasessantacinquenni. 

 

Il Servizio Sociale Professionale per ciascuna istanza effettuerà una SOMMARIA VALUTAZIONE 

SOCIALE che terrà conto anche delle motivazioni esplicitate nella domanda concernenti l’impossibilità 

di sostenere le spese alimentari e di prima necessità per se stesso e per il proprio nucleo familiare.  

  

Art. 5 – Importo  
L’importo del buono da erogare sarà stabilito secondo i seguenti criteri:  

 per una persona – max  € 150,00;  

 fino a due persone presenti nel nucleo familiare – max € 250,00; 

 fino a tre/quattro presenti nel nucleo familiare – max € 400,00; 

 fino a cinque o più presenti nel nucleo familiare – max € 500,00; 

 per nuclei familiari con a carico figlio minore da zero a cinque il valore del buono sarà 

aumentato di € 50,00;  
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L’importo massimo erogabile in buono  non potrà superare il valore massimo di   € 600.00.  
 

Saranno previsti fino a concorrenza dell’importo assegnato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

e  dalla Regione Lazio. 

Si precisa che il valore complessivo dei buoni spesa potrebbe essere rimodulato sulla base del 

fabbisogno che risulterà dal totale delle domande presentare.    

 

E prevista la possibilità che il Servizio Sociale professionale, al di fuori delle casistiche sopra indicate, 

intervenga, previa valutazione socio ambientale, nelle ipotesi di sussistenza di stati di necessità 

temporanea dovuta alle misure restrittive emesse per l’emergenza epidemiologica, per la conclamata 

carenza di mezzi economici per assicurare a sé a alla propria famiglia beni di primissima necessità.  

 

Art.6 - Ammissione al beneficio  
L’elenco dei beneficiari sarà approvato con Determina del Responsabile del Settore 6 - Ufficio Servizi 

Sociali, a seguito di istruttoria delle istanze e della redazione della scheda di valutazione socio 

ambientale da parte degli operatori del servizio sociale.  

Il buono, il cui valore nominale unitario, sarà consegnato al beneficiario. 

Il Buono  sarà nominativo e personale (ovvero utilizzabile solo dal titolare indicato in calce allo stesso 

buono), non trasferibile, non cedibile a terzi e non convertibile in denaro contante.  

 

Art. 7 – Avvertenze generali  
L’Ente si riserva di modificare, prorogare o eventualmente revocare il presente Avviso a suo 

insindacabile giudizio.  

Il presente Avviso costituisce “lex specialis” e pertanto la partecipazione comporta implicitamente 

l’accettazione senza  riserva alcuna di tutte le disposizioni ivi contenute.  

 

Art. 8- Trattamento dati personali  
I dati di cui al presente avviso saranno trattati nel rispetto del Regolamento UE 679/2016 e del Decreto 

Legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i, esclusivamente per 

le finalità inerenti l’attuazione del presente intervento. Il titolare del trattamento è il Responsabile del 

Settore 6 -  Servizi sociali - L’informativa dettagliata sull’uso dei dati personali è disponibile in calce al 

modello di domanda e deve essere sottoscritta per presa visione e consenso. 

Le dichiarazioni saranno inviate alla Guardia di Finanza ed all’INPS per i controlli.  

 

 

 

Art. 9 - Accesso alle informazioni e responsabile del procedimento  
Il presente Avviso è pubblicato all’Albo Pretorio Online del Comune di Riano ed integralmente 

disponibile sul sito del Comune di Riano: www.comune.riano.it.  

Per ogni informazione è possibile contattare  al seguente numero:  

Tel: 06/9031229 tutti i giorni dalle ore 09.00 alle ore 12.00.  

 

Responsabile del procedimento:  P.O. Responsabile del Settore 6 -  Ufficio Servizi Sociali Dott.ssa 

Maria Di Nubila - E.mail: m.dinubila@comune.riano.rm.it.  

 

Riano,  03.04.2020 

 

Il Responsabile del Settore 6   

F.to Dott.ssa Maria Di Nubila  


